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«Ah!.. E cosa ci fa un simbolo del-
la religione ebraica in una chiesa
cattolica?».
Non ricevendo risposta, continuai:
«Padre, guardi là, sull’altare: tre
candele a sinistra, tre candele a de-
stra e in mezzo il Crocifisso, il
simbolo della SS.ma Trinità e
dell’Incarnazione, Passione e
morte di Gesù Cristo in croce.
È il simbolo della Redenzione del
Sacrificio di Cristo sulla Croce.
Guardi invece la menorah: tre lu-
mini a sinistra, tre lumini a destra,
e in mezzo... cosa c’è?..».
«Un lumino...» rispose il parroco.
«E se invece in mezzo, sotto quel
lumino, ci fosse un simbolo della
redenzione gnostica?..».
«Quando e da chi avete acquistato
questa menorah?», continuai, cam-
biando argomento. 
«Non l’abbiamo introdotta noi, ma
è stato il parroco di tanti anni fa, e
questa menorah fu opera della ditta
“Poisa” di Brescia».

Dunque, don Gianluigi sa che
questo candelabro a sette bracci è una menorah, un sim-
bolo della religione ebraica. Questo simbolo, però, rappre-
senta l’auto-divinizzazione dell’uomo, l’Uomo-Dio, il
Culto dell’uomo, che in teologia si chiama: Culto di Lu-
cifero!

I n certe festività solenni, nella
chiesa parrocchiale di Nave
(Brescia), viene esposta una

menorah, in doppio esemplare, su
entrambi i lati del presbiterio. Que-
sta opera sacra, realizzata in legno,
è di grande pregio per l’elaborata
complessità e il livello artistico
della lavorazione.
Tempo fa, scattai alcune fotografie
ad una di esse, per averne un ricor-
do ma, nell’osservare attentamente
la fotografia, certi particolari mi
suscitarono delle perplessità.
Archiviai le fotografie e, trascorsi
alcuni mesi, il giorno di Tutti i
Santi, mi ritrovai di fronte ancora
questa menorah. Allora, dopo la
Messa, tornai con macchina foto-
grafica e strumenti di misura, per
raccogliere i dati indispensabili per
uno studio.
Avendo dimenticato alcune misure,
tornai, durante la Messa serale con
uno dei miei figli e, terminata la
funzione, ci accostammo alla me-
norah per prendere le ultime misu-
re che mancavano.
Poco dopo, il parroco, Don Gianluigi Carminati, si avvi-
cinò a noi e ci chiese: «Ma, cosa state facendo?». Io, rivol-
gendomi a lui e, indicando il candelabro a sette bracci, ri-
sposi: «Ma, questa è una menorah?». 
«Sì, è uno dei simboli della religione ebraica».

una una 

MENORAHMENORAH
SATANICA!SATANICA!

del dott. Franco Adessa

La menorah esposta nella chiesa parrocchiale 
“Maria Immacolata” di Nave (Brescia).
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La “chiesa di Lucifero”
4 livelli e 7 cm: 4 sono le 4 Massonerie: Rito Scoz-
zese di Perfezione, Rito Scozzese Antico ed Accet-
tato, Nuovo Rito Palladico Riformato e Alta Masso-
neria Ebraica dei B’nai B’rith che costituiscono la
“chiesa di Lucifero”. Il numero 7 rappresenta la
Pietra cubica a Punta, simbolo del Maestro mas-
sone o Uomo-Dio e quindi anche della Massoneria.   

Dichiarazione di guerra a Dio
Il n° 3 dei 3 corpi centrali, situati sull’asse portante della me-
norah e il n° 9 delle 9 “melagrane” di questo asse centrale
formano il n° 3 volte 9 = 3 volte 18 = 3 volte 666 e cioè la
Dichiarazione di guerra a Dio della Massoneria.

Il numero dell’Anticristo
La rappresentazione dell’Anticristo,
nella menorah, compare 45 volte.

La blasfema e satanica Triplice Trinità
La rappresentazione della blasfema Triplice Trinità
massonica, e cioè della redenzione gnostico-massoni-
co-satanica, nella menorah, compare 46 volte.

I tre poteri di Lucifero
5 Ordine: il n° 5 delle 5

“melagrane” della base
della menorah rappresenta
il potere dell’Ordine di
Lucifero.

11 Giurisdizione: il n° 11
delle 11 “melagrane” dei
due bracci inferiori, sim-
boleggia il potere di Giu-
risdizione degli Ebrei ca-
balisti.

7 Magistero: il n° 7 delle 7
“melagrane” dei due brac-
ci intermedi, rappresenta
il potere di Magistero
della Massoneria nel pro-
muovere il suo culto del-
l’Uomo-Dio.

Cancellare il Sacrificio di Cristo sulla Croce
dalla faccia della terra
Il n° 4 dei 4 livelli della base rappresentano i 4 punti cardina-
li, cioè il mondo; il n° 9 delle 9 “melagrane” dell’asse cen-
trale della menorah, in cui  9 = 1 + 8 = 18, rappresenta il 18°
grado del Cavaliere Rosa-Croce del Rito Scozzese Antico
ed Accettato, il cui compito principale è quello di cancellare
il Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla faccia della terra. 

“Melagrana”? “Fiore di pesco”?
Per ora, chiamiamola “melagrana”.

Il n° 4, come 4 (quadrato) e 1 (punto interno
o esterno), simboleggia la Pietra cubica a
Punta, simbolo del Maestro-Lucifero.

Dettaglio della parte
superiore della 

menorah.

Dettaglio della parte
superiore della 

menorah.
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15 L’Uomo-Dio

6 L’Empio

4x74+1=5

Prima Trinità

Lucifero 5

Ordine

Giurisdizione

Magistero

Seconda Trinità

Terza Trinità

11

7

5

666 L’Anticristo

6

6

6

105I TRE POTERI 
DI LUCIFERO

LA CHIESA DI LUCIFERO

LA TRIPLICE
TRINITÀ

5 “melagrane” della base

1 + 5 = 6

105 = 15

11 “melagrane”
del braccio inferiore

7 “melagrane” 
del braccio intermedio

Baphomet
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La Triplice Trinità massonicaLa Triplice Trinità massonica

Triplice Trinità massonica

1a Trinità: i tre Vertici del triangolo verde;
2a Trinità: Stella a 5  punte, Stella a 6 punte
e Punto centrale (Spirito santo satanico);
3a Trinità: i tre lati del Triangolo rovesciato.

Il n° 5 simboleggia Lucifero; 
Il n° 6 simboleggia la Stella a 6 punte e l’Impe-
ratore del Mondo;
Il n° 7 simboleggia l’Uomo-Dio della Massone-
ria e il Patriarca del Mondo;
Il n° 4 (se presente) simboleggia i 4 punti cardi-
nali, cioè l’estensione all’intero globo terrestre. 

6 7

5

La Triplice Trinità massonica rappresentata 
nella parte centrale superiore della menorah

Mentre i bracci inferiori e i due intermedi rappresentano, ri-
spettivamente, il n° 11 e il n° 7, e cioè il potere di Giurisdi-
zione e di Magistero della “chiesa di Lucifero”, i due bracci
superiori, insieme alle parti dell’asse centrale racchiuse dalla
circonferenza a tratto giallo, rappresentano la blasfema e sa-
tanica Triplice Trinità massonica.
A questo proposito, si deve evidenziare una stranezza della
menorah: l’esistenza di un corpo unico nella sua singolarità
(quello indicato dalla freccia rossa) la cui unica ragione d’es-
sere è quella di “far quadrare i conti” nella rappresentazione
della blasfema e satanica Triplice Trinità massonica.
Come nella Mitra satanica di Benedetto XVI, con le 4 enor-
mi Stelle a 6 punte col punto centrale, anche in questo caso,
si utilizzano le parti dell’insieme, componendo i numeri 5
(Lucifero); 3 (1a Trinità); 5 e 6 col punto centrale (2a Tri-
nità); e i numeri: 5, 6, 7 e 4 per la 3a Trinità. Il numero 4 in-
dica l’estensione della Triplice Trinità al globo terrestre.

Imperatore 
del Mondo

Patriarca 
del Mondo

Lucifero

Occhio 
onniveggente
di Lucifero

Stella a 6 punte

Baphomet

Stella a 5 punte

Stella a 6 punte

Fuoco

Terra Acqua

Spirito 
santo
satanico

Pietra cubica a punta
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6

11

7 4

5

11 parti

Le parti, che compongono la coppia
di bracci più alta della menorah, so-
no in numero di 11.
La posizione alta e centrale è la
stessa posizione che occupa il Cro-
cifisso sull’Altare delle nostre chie-
se cattoliche, e alla cui destra e si-
nistra sono posti tre candelabri.
Il Crocifisso simboleggia la Reden-
zione di Cristo sulla Croce, che ci
è stata offerta da Cristo-Dio per la
salvezza delle nostre anime.

La redenzione gnostica

Anche se in forma a bracci ricurvi,
questa parte superiore della meno-
rah si può assimilare ad una “cro-
ce” ma, come si vedrà, il suo signi-
ficato non è la Redenzione di Cristo
sulla Croce, ma la redenzione gno-
stico-massonico-satanica dell’uo-
mo che, rifiutando la Grazia di
Cristo-Dio, si rivolge a Lucifero
per diventare “dio” con le sue
stesse forze e, così facendo, perde
la sua anima.

La 1a Trinità massonica

È costituita dai tre elementi: Terra,
Acqua, Fuoco, simboli delle tre
colonne degli attributi divini
dell’Adam Kadmon. 
In parole più comprensibili, la 1a
Trinità massonica è costituita
dall’uomo che entra in Massoneria
perché animato dal “Fuoco” della
ribellione a Dio e alla Sua Legge.
Nelle Sacre Scritture, quest’uomo
viene chiamato “Empio”, e gli vie-
ne associato il numero 6. 

La 3a Trinità massonica

Questa Trinità, chiamata anche,
“Santissima e Indivisibile Trinità”
è formata da Lucifero, dall’Impe-
ratore del Mondo e dal Patriarca
del Mondo.

Lucifero è rappresentato dal n° 5,
che richiama la Stella a 5 punte
nella quale è inscritto il Baphomet,
simbolo del “dio” Lucifero.

L’Imperatore del Mondo, è rap-
presentato dal n° 6 della Stella a 6
punte, simbolo della famiglia
Rothschild che domina il sistema
monetario e finanziario mondiale e
che, tramite Adam Weishaupt, ha
creato il satanico Ordine degli Il-
luminati di Baviera.

Il Patriarca del Mondo, rappre-
sentato dal n° 7, simbolo del Mae-
stro massone e della dottrina
dell’Uomo-Dio della Massoneria,
ha anche altri 3 nomi: Patriarca
della Massoneria, Supremo Pon-
tefice della Massoneria Universa-
le e Capo Supremo dell’Ordine
degli Illuminati di Baviera.

L’Anticristo

La Terza Trinità massonica non è
altro che l’Anticristo dell’Apoca-
lisse di San Giovanni, formato dalle
tre bestie: il Dragone, la Prima
Bestia venuta dal Mare e la Se-
conda Bestia venuta dalla terra
che porta due corna da agnello, ma
che parla come un Drago.
Quanti sono gli alti Prelati e i Papi
che, in questi ultimi 50 anni di re-
gno dell’Anticristo, hanno parlato
la stessa lingua del Drago?

L’estensione della Triplice
Trinità a tutta la terra

In quest’ultima suddivisione delle
parti, per comporre il numero 7, ri-
mangono le due parti inferiori e le
due superiori che, sommate, fanno
4, il simbolo dei 4 punti cardinali.
Questo numero, insieme agli altri
numeri, rappresenta l’estensione
della blasfema e satanica Triplice
Trinità massonica ai quattro an-
goli della terra, cioè alla sua esten-
sione a tutto il globo terrestre.

La 2a Trinità massonica

La 1a Trinità, con i due sessi, forma
la Stella a 5 punte che, insieme alla
Stella a 6 punte col punto centrale,
costituisce la 2a Trinità massonica.
Cioè, all’uomo ribelle a Dio viene
insegnato che la divinità ha due ses-
si coi quali essa opera la “creazio-
ne”, e con l’anima giudaica, simbo-
leggiata dalla Stella a 6 punte col
punto centrale, quest’uomo diventa
Maestro massone, Pietra cubica a
punta, o Uomo-Dio.3

6
2

Terra

Acqua

Fuoco

Occhio 
onniveggente
di Lucifero

Spirito Santo
satanico

2 sessi
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La redenzione gnosticaLa redenzione gnostica

Il Caduceo di Ermete
Simbolo della redenzione gnosti-
co-massonico-satanica dell’auto-
divinizzazione dell’uomo.
È questo Caduceo la vera matrice
delle 51 “melagrane” che com-
pongono la menorah? 

Il n° 9 rosso, a destra, si ottiene da quello blu
a sinistra,  “rovesciandolo” intorno al suo as-
se orizzontale. Cioè si ha un 9 “rovesciato”.
Il n° 9 rappresenta una “germinazione verso
il basso”, dunque materiale.

La 9a lettera dell’alfabeto
ebraico “Teth”, che ha il
valore di 9, significa:
“Serpente”. Il Numero
della Bestia dell’Apoca-
lisse è 666, che cabalisti-
camente è rappresentato
dal numero 9, il numero
della “Generazione”.

Il n° 6, posto al centro di ogni
“melagrana” della menorah,
nella simbologia massonica
rappresenta una “germinazio-
ne verso l’alto”, dunque, spi-
rituale. Questo numero è l’ini-
zio di una spirale e «la spirale
simboleggia il G.A.D.U. e
cioè Lucifero-Satana».

Nella Genesi, per la Menorah,
viene indicato il “fiore di pe-
sco”, mentre per la costruzione
e l’abbellimento del Tempio di
Salomone, si parla di “mela-
grane”. Qual è, invece, il se-
greto delle “melagrane” di que-
sta menorah?

asse orizzontale
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OGNI “MELAGRANA” DEI BRACCI
LATERALI RAPPRESENTA 

UNA REDENZIONE GNOSTICA

Ognuna delle 42 “melagrane” dei bracci
della menorah contiene, da un lato, il n°
6, dall’altro, il n° 9 “rovesciato”.

Il n° 6 rappresenta l’Empio e, come sim-
bolo della Stella a 6 punte, simboleggia
anche l’Imperatore del Mondo.

Il n° 9 rappresenta Lucifero e il fatto di
essere un 9 “rovesciato” “suggerisce”  il
riferimento al Triangolo “rovesciato”
della Terza Trinità, o dell’Anticristo.

La somma di 6 + 9 = 15 rappresenta il
Maestro massone o l’Uomo-Dio, ma an-
che il Patriarca del Mondo che deve
promuovere e diffondere la dottrina mas-
sonica dell’Uomo-Dio.

Il prodotto di 6 x 9 = 54, simboleggiando
anche 6 volte 18 = 108, rappresenta l’Oc-
chio Onniveggente di Lucifero o Luci-
fero in persona.

Vista frontale della menorah.

La menorah è composta da 9 “melagrane”
sulla parte centrale verticale e da 42, sulle tre
coppie di bracci. Le “melagrane” centrali
hanno, su entrambi i lati, lo stesso n° 6, oppu-
re in n° 9 “rovesciato”; le “melagrane” sui
bracci invece hanno, su un lato, il n° 6 e,
sull’altro, il n° 9 “rovesciato”. 

Vista posteriore della menorah.

Le 42 “melagrane” sui bracci, componendo
con i n° 6 e 9, la blasfema Triplice Trinità
massonica, rappresentano 42 redenzioni
sataniche di Lucifero.  Le 9 “melagrane”
centrali, con i n° 6 e 9 associati e combina-
ti, su entrambi i lati, simboleggiano i signi-
ficati riportati nella figura sottostante.

6 6

9 9

9
9

9

6

6 6

6

6
6

54

15

6

6

9
9

Lucifero

L’Imperatore 
del Mondo

Il Patriarca
del Mondo

L’Uomo-Dio

L’Empio

Seconda Trinità

Prima Trinità
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Totale: 46 redenzioni gnostico-massonico-sataniche e
45 rappresentazioni dell’Anticristo

LA “TRIPLICE TRINITÀ” RAPPRESENTA LA REDENZIONE SATANICA DI LUCIFERO

6

9

15

L’Anticristo Terza Trinità

6

6

6

6

6

9

9

9

9

666 L’Anticristo

Triplice Trinità

18 Rosa-Croce

9 Lucifero

15 L’Uomo-DioCulto dell’Uomo

Culto di Lucifero

Culto del Fallo

Eliminazione 
del Sacrificio di 

Cristo sulla Croce

6 L’Empio
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LA RELIGIONE EBRAICALA RELIGIONE EBRAICA

L a forma di culto religio-
so, praticata in Giudea
al tempo di Gesù, era no-

ta come Fariseismo ed era una
pratica religiosa basata esclusi-
vamente sul Talmud. 
A quei tempi, il Talmud era la
Magna Charta, la Dichiarazio-
ne di Indipendenza, la Costitu-
zione, tutti fusi in una sola e
stessa realtà, che agiva su tutti
quelli che praticavano il Farisei-
smo.
Oggi, il Talmud praticamente
esercita una dittatura totalitaria
sulla vita degli Ebrei, cioé quelli
che professano il Giudaismo, al
di là della loro consapevolezza o
meno. 
Il Talmud è talmente determi-
nante nella vita di un ebreo che
l’eminente Michael Rodkinson
affermò: «L’Ebreo moderno è
il prodotto del Talmud!».

L’eminente rabbino Louis
Finkelstein, il capo del Jewish
Theological Seminary of Ame-
rica, spesso definito come “il
Vaticano del Giudaismo”, ha scritto: 
«... Giudaismo ... il Fariseismo è diventato Talmudismo,
il Talmudismo divenne rabbinismo medievale, e il rabbi-
nismo medievale divenne rabbinismo Moderno. Ma in
tutti questi cambiamenti di nome ... lo spirito degli anti-
chi farisei sopravvive, inalterato ... Dalla Palestina a Ba-
bilonia, verso il Nord Africa, Italia, Spagna, Francia e Ger-
mania; da questi attraverso la Polonia, la Russia e l’Europa
Orientale, in generale, l’antico Fariseismo ha vagato e
dimostrato la duratura importanza associata al Fari-
seismo come movimento religioso».

Nella sua attuale qualità di portavoce ufficiale del The
American Jewish Committee, il rabbino Morris N.

Kertzer ha scritto: «Il Talmud
è composto da 63 libri di scritti
giuridici, etici e storici dei rab-
bini antichi. La sua edizione fu
curata cinque secoli dopo la na-
scita di Cristo. È un compendio
di diritto e dottrina. È il codice
legale che forma la base della
legge religiosa ebraica ed è il
libro di testo usato per l’istru-
zione e la formazione dei rab-
bini».

Il Talmud fu tradotto in inglese
con note, glossario e indici da
eminenti rabbini e il rabbino
Capo d’Inghilterra, Dr. J.H.
Hertz scrisse la Premessa” di
questa Edizione che prese il no-
me di Edizione Soncino del
Talmud, che fu pubblicata nel
1935. Nel famoso classico: “La
storia del Talmud”, Michael
Rodkinson e il celebre reveren-
do Dr. Isaac M. Wise, i leaders
mondiali più autorevoli sul Tal-
mud, affermano:

«Con la conclusione del primo
volume di questo lavoro, all’inizio del ventesimo secolo,
noi invitiamo il lettore a volgere uno sguardo sul passato
del Talmud, in cui si vedrà ... che non solo il Talmud non
è stato distrutto, ma che è stato salvato in modo che
non una sua sola lettera è mancante; e ora è fiorente a
tal punto come non è mai accaduto nella sua storia ... Il
Talmud è una delle meraviglie del mondo. (...) Esso do-
mina ancora la mente di un intero popolo che venera il
suo contenuto come verità divina ...».

Perché allora, in un testo talmudico, sta scritto: «Se i non
ebrei conoscessero quello che noi insegnamo a loro ri-
guardo, ci avrebbero senz’altro sterminato»? (Cfr. Di-
bre, in Dav. f. 37).

Il Talmud.
«L’Ebreo moderno è il prodotto del Talmud!».

«Il Talmud è il libro di testo usato 
per l’istruzione e la formazione dei rabbini!».

«Se i non ebrei conoscessero quello che noi 
insegniamo a loro riguardo, nel Talmud, 

ci avrebbero senz’altro sterminato!».
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LA MORALE LA MORALE 
NEL TALMUDNEL TALMUD

Sanhedrin, 55b-55a
Il rabbino Rab stabilisce
che se uno commette sodo-
mia con un bambino di età
minore di 9 anni, non in-
corre in alcuna colpa. 
Il rabbino Samuel, invece,
stabilisce che l’età minima
è di tre anni.

Sanhedrin, 55b
Una fanciulla di tre anni e
un giorno può essere ac-
quisita in matrimonio a
scopo di coito.

Yebamoth, 60b
Ramanos condusse un’in-
chiesta e vi trovò  la figlia
di un proselito che aveva
una età inferiore a tre anni
e un giorno. Il rabbino pro-
clamò che lei aveva il dirit-
to di vivere con un sacer-
dote. 

Kethuboth, 11a-11b.
Il rabbino Rabba ha detto:
«quando un uomo adulto
ha rapporti sessuali con
una bambina non è niente,
perché quando la bambina ha un’età inferiore
a tre anni, è come se uno mettesse il dito in
un occhio».

Kethuboth, 11a-11b
Rab disse: un ragazzino che ha un rapporto
con una donna adulta è come se lei fosse feri-
ta da un pezzo di legno.

Sanhedrin, 69b
Se una donna si è divertita libidinosamente
con il suo giovane figlio minorenne, e lui ha
commesso la prima fase di convivenza con

lei, il rabbino Beth Hillel la
dichiara adatta a sposare
un sacerdote.

Sanhedrin, 58b
Se un pagano ha avuto un
rapporto contro natura con
sua moglie, egli incorre in
colpa; ma Raba ha detto co-
sì: un pagano che fa violen-
za alla moglie del suo vici-
no è esente da punizione.
Perché questo? Le Scritture
dicono: “A sua moglie”,
ma non a quella del suo
prossimo.

Sotah, 26b
Il rabbino Papa ha detto:
non vi è adulterio in un
rapporto con un animale. Il
denaro dato da un uomo
ad una prostituta, per ac-
coppiarsi col suo cane, è
ammissibile. Tale accoppia-
mento non è adulterio lega-
le.

Yebamoth, 55b
L’esclusione (della colpa) è
piuttosto quella di un rap-
porto sessuale con una
donna morta. Dal momen-
to che si potrebbe assumere
che, anche dopo la sua

morte, è descritta come la sua stirpe.

Yebamoth, 59b
Mentre una giovane donna spazzava il pavi-
mento, un cane del villaggio la coprì dalla
parte posteriore. Il rabbino Dimi le permise
di sposare un sacerdote. Samuele disse: «An-
che un Sommo Sacerdote».

Yebamoth, 59b
Il rabbino Shimi b. Hiyya ha dichiarato: una
donna che ha avuto rapporti sessuali con un
animale ha il diritto di sposare un sacerdote.

CITAZIONI TRATTE DAL TALMUDCITAZIONI TRATTE DAL TALMUD

La Menorah è il simbolo dell’Alta Massoneria 
Ebraica dei B’nai B’rith 

Col movimento sionista e la fondazione del B’nai
B’rith (1843), il Gran Kahal, il moderno Sine-
drio, ha riacquistato il suo antico potere. Il suo se-
greto è: per conquistare il mondo non è neces-
saria la spada, ma basta un libro: il TALMUD! 
I sentimenti principali dello spirito talmudico so-
no: 
1. Un’ambizione smisurata di dominare il mondo; 
2. Un’avidità insaziabile di possedere tutte le ric-

chezze dei non ebrei; 
3. Il rancore contro il non ebreo, e specialmente

contro il cristiano; 
4. L’odio a Gesù Cristo e alla sua Chiesa.
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GESÙ CRISTO E I CRISTIANI GESÙ CRISTO E I CRISTIANI 
NEL TALMUDNEL TALMUD

Sanhedrin, 67a
Gesù è chiamato: “Figlio di Stada (= prostitu-
ta) Pandira”.

Toldath Jeschu
“Gesù era stolto, demente, seduttore, corrut-
tore di costumi, idolatra e mago”.

Zohar III, - 282
“Gesù simile ad una bestia, fu appeso al pati-
bolo, sepolto come una carogna su un muc-
chio di sporcizie; infine, gettato all’inferno.”

Maria Santissima, Madre di Gesù, è chiamata:
“sciria” = escremento.
I Santi chiamati “chedoscim” = giovinastri. 
Le Sante: “chedescio” = puttane.
Il Natale: “Nital” = estirpazione. 
La Pasqua: “Chesac” = patibolo.
La Chiesa: “bet tifla” = casa di stoltezza; 
“bet atturpa” = casa di turpitudine; 
“bet caria” = casa spregievole, latrina.

Il Sacrificio dei cristiani è chiamato: stercora-
zione, come è detto dei pagani che aprono
l’ano e defecano dinanzi al loro dio.

Iore Dea (198, 48)
Le donne ebree sono contaminate nell’incon-
tro con i cristiani.

Midrasch Talpioth (225)
I cristiani sono stati creati per servire sempre
gli Ebrei.

Orach Chaiim (57, 6a)
I cristiani sono da compiangere più dei suini
malati.

Zohar II (64b)
Gli idolatri cristiani sono paragonati alle
mucche e agli asini.

Kethuboth (110b)
Il salmista paragona i cristiani a bestie im-
monde.

Zohar (I, 131a)
Il popolo idolatra dei cristiani insudicia il
mondo.

Sanhedrin (74b) Tos.
Il rapporto sessuale dei cristiani è come quel-
lo di una bestia.

Kethuboth (3b)
Il seme di un cristiano ha lo stesso valore 
del seme di una bestia.

Iore Dea (337, 1)
Sostituire i cristiani morti come si fa con le
mucche o con gli asini perduti.

Abhodah Zarah (78)
Le chiese cristiane sono luoghi di idolatria.

Schabbath (116a) Tos.
I Vangeli: volumi di iniquità, libri eretici.

Ebrei Ashkenaziti, o Cazari.

La stragrande maggioranza degli Ebrei, al giorno d’oggi, non so-
no di origine palestinese (giudea), ma Cazara; provenienti, cioè,
dai Cazari, un popolo barbaro e bellicoso, che fu cacciato da tut-
ti i popoli della Mongolia centrale asiatica, per la loro ferocia e
crudeltà. Essi si stabilirono a nord del Mar Nero, dopo aver quasi
sterminato le 24 nazioni agricole e indifese che vivevano in pace,
nell’area compresa tra gli Urali e il Mar Nero. 
La parola “ebreo” nacque nel 1755, quando l’espressione ingle-
se “judean” (giudeo) si contrasse nella forma “jew”, mutando,
però, il suo significato di “proveniente dalla Giudea”, con quello
di “seguace del Giudaismo”, o Fariseismo o Talmudismo. 
Ebreo cioè significa: “Uomo formato dal Talmud”!
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Baba Kama (113b)
È permesso ingannare i cristiani.

Abhodah Zarah (54a)
L’usura può essere praticata ai cristiani.

Babha Kama (113a)
L’Ebreo può mentire e giurare il falso, per far
condannare un cristiano.

Babha Kama (113b)
Il nome di Dio non è profanato quando si
mente ai cristiani.

Zohar (I, 160a)
Gli Ebrei devono sempre cercare di inganna-
re i cristiani. 

Zohar (II, 64b)
Il tasso di natalità dei cristiani deve essere so-
stanzialmente ridotto.

Iore Dea (158, 1)
Anche i cristiani non nemici non devono es-
sere salvati. 

Hilkhoth Akum (X, 1)
Non fare un accordo e non mostrare alcuna
pietà per i cristiani.

Hilkhoth Akum (X, 1)
Bisogna allontanare i cristiani dai loro idoli,
oppure ucciderli.

Makkoth (7b)
Vi è innocenza nell’accusa di omicidio se l’in-
tenzione era di uccidere dei cristiani.

Hilkoth Akum (X, 1)
Non salvare i cristiani in pericolo di morte.

Sepher Or Israel (177b)
Se un Ebreo uccide un cristiano non commet-
te alcun peccato.

Zohar (I, 25a)
I cristiani devono essere distrutti perché sono
idolatri.

Abhodah Zarah (26b) T.
Il migliore dei goim dev’essere ucciso.

Zohar (II, 43a)
Lo sterminio dei cristiani è un sacrificio ne-
cessario.

Obadiam
QUANDO ROMA VERRA DISTRUTTA,
ISRAELE SARA REDENTA.

Abhodah Zarah (2a)
Le feste dei cristiani: giorni di calamità.

Abhodah Zarah (78c)
I giorni di festa cristiani sono spregevoli, vani
e malvagi.

Iore Dea (154, 2)
È vietato insegnare un mestiere ad un cristia-
no.

Gerusalemme, 28 settembre 2000. 
Passeggiata simbolica del premier Sharon

sulla spianata delle moschee e la rabbia dei palestinesi 
che si sentirono provocati da questo gesto del premier israeliano.

Fu, questo, l’inizio della Terza Guerra mondiale?
Nel 1870-71, i vertici del satanico Ordine degli Illuminati di Ba-
viera, Albert Pike e Giuseppe Mazzini, con lo scopo di distrug-
gere la Chiesa Cattolica, per realizzare il Regno dell’Anticristo
col Culto di Lucifero in pieno giorno, pianificarono tre Guer-
re mondiali per il 20° secolo. Lo scoppio della Terza Guerra
mondiale, da loro chiamata “catastrofe sociale finale” doveva
«essere fomentata approfittando delle divergenze suscitate da-
gli agenti degli “Illuminati” tra sionismo politico e dirigenti
del mondo islamico ... perché si distruggano a vicenda ... e le
nazioni saranno forzate a combattersi tra di loro fino al com-
pleto esaurimento fisico, mentale, spirituale, economico».  
La Madonna di Fatima, nel suo “Terzo Segreto” disse: «Una
grande guerra si scatenerà nella seconda metà del 20° secolo ...».
Il 20° secolo è terminato il 31 dicembre dell’anno 2000.
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